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Cause e dinamiche di Infortunio

INAIL Direzione Regionale Piemonte – UOT di Torino

Infor.MO
- Sistema di sorveglianza nazionale degli infortuni mortali 

e gravi
- avviato nel 2002 con un progetto di ricerca in collaborazione 

tra Coordinamento delle Regioni-ISPESL (ora INAIL 
Ricerca)-INAIL

- si basa sull’assunto che le indagini per infortunio svolte 
dai Servizi di Prevenzione nei Luoghi di Lavoro delle 
ASL rappresentano una fonte di informazioni preziosa per la 
ricostruzione delle cause e l’individuazione delle 
soluzioni

Risultato  coordinamento tra diversi enti che si occupano di prevenzione negli 
ambienti di lavoro
Obiettivo finale  ricercare chi, dove, come e perché avvengono gli 
infortuni nei luoghi di lavoro e quali sono i possibili interventi preventivi da 
attuare.
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Cause e dinamiche di Infortunio

INAIL Direzione Regionale Piemonte – UOT di Torino

Eventi mortali avvenuti nel 2012 e caricati in banca dati dagli operatori dei Servizi di Prevenzione delle ASL. 
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Macchinari per il Lavoro in Quota

INAIL Direzione Regionale Piemonte – UOT di Torino

CARRELLI 
SEMOVENTI A 
BRACCIO 
TELESCOPICO

PLE

ASCENSORE 
DA 
CANTIERE

PLAC
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Macchinari per il Lavoro in Quota

INAIL Direzione Regionale Piemonte – UOT di Torino

IL SOLLEVAMENTO 
ECCEZIONALE 
DI PERSONE
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Circolare MPLS 
10 febbraio 
2011 P 3326 
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Cause e dinamiche di Infortunio - PLE
Infor.MO 2002 - 2015

INAIL Direzione Regionale Piemonte – UOT di Torino
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… attrezzature progettate per lo svolgimento di attività in 
quota, quale utile strumento di riferimento per i DdL all’atto 
della scelta:

Piattaforme di lavoro elevabili (PLE)
Le PLE sono attrezzature di lavoro semoventi:
- utili per lo svolgimento di lavori temporanei in quota
- varie tipologie di PLE e differenti estensioni in altezza, rendono 

questo tipo di attrezzature largamente utilizzabili per le varie 
attività in quota normalmente svolte nei cantieri.
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… dal Piano Nazionale della Prevenzione 
2020-2025, all'interno del Programma

Predefinito PP07 "Piano mirato di 
prevenzione dal rischio di caduta dall’alto 
nei cantieri edili". La sua compilazione 
rientra nell'attuazione delle attività di 
Assistenza svolte dal Dipartimento della 
Prevenzione …
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Le PLE nei Cantieri - Normativa

INAIL Direzione Regionale Piemonte – UOT di Torino

PLE

DPR 459/96 (1° Direttiva Macchine) - Allegato IV

• 16. Apparecchi per il sollevamento di persone con un 
rischio di caduta verticale superiore a 3 metri

D.Lgs. 17/2010 (Dir 2006/42 CE in vigore ) - Allegato IV

• 17. Apparecchi per il sollevamento di persone o di 
persone e cose, con pericolo di caduta verticale 
superiore a 3 metri. 
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Le PLE nei Cantieri – Norme Tecniche

INAIL Direzione Regionale Piemonte – UOT di Torino
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Le PLE nei Cantieri – Norme Tecniche
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Tipi di piattaforme di lavoro mobili elevabili

INAIL Direzione Regionale Piemonte – UOT di Torino
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Tipi di piattaforme di lavoro mobili elevabili

INAIL Direzione Regionale Piemonte – UOT di Torino
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Le PLE nei Cantieri 
Classificazione con Norma UNI EN 280

INAIL Direzione Regionale Piemonte – UOT di Torino

PLE
Gruppo B
Tipo 1

Due Gruppi principali di PLE:

- Gruppo A: nelle quali la proiezione verticale del baricentro del
carico è sempre all’interno delle linee di ribaltamento

- Gruppo B: nelle quali la proiezione verticale del baricentro del
carico può essere all’esterno delle linee di ribaltamento

PLE suddivise in Tre Tipi con riferimento allo spostamento:

- Tipo 1 Lo spostamento è consentito solo quando la PLE è
in posizione di trasporto;

- Tipo 2 Lo spostamento con la PLE sollevata è controllato da un
punto di comando sul telaio;

- Tipo 3 Lo spostamento con la PLE sollevata è controllato da un punto
di comando sulla PLE
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Le PLE nei Cantieri 
Classificazione con Norma UNI EN 280

INAIL Direzione Regionale Piemonte – UOT di Torino

La linea di ribaltamento dipende:
- dal tipo di PLE 
- dalla sua configurazione assunta; 

Le linee di ribaltamento (1) sono determinate in fase di 
progettazione mediante specifici calcoli e sono indicate nel 
libretto di uso e manutenzione. 

Norma UNI EN 280, stabilità al ribaltamento:
- le PLE di Gruppo A sono quelle nelle quali la proiezione 

verticale del baricentro del carico G è sempre all’interno delle 
linee di ribaltamento

- Le PLE di Gruppo B sono quelle nelle quali la proiezione 
verticale del baricentro del carico G può essere all’esterno 
delle linee di ribaltamento.

G

Gruppo A Tipo 3

PLE
Gruppo B
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“Prohibition of getting on and off the work platform when elevated”.

La norma UNI EN 280:2022 dispone a carico del fabbricante o del suo
rappresentante autorizzato con sede nell’UE di includere nel manuale di
istruzioni la seguente dicitura:

Sbarco dalla
Piattaforma
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Sbarco dalla Piattaforma
I Manuali di Istruzione e Uso - CON DIVIETO

INAIL Direzione Regionale Piemonte – UOT di Torino
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Sbarco dalla Piattaforma - I Manuali di Istruzione e Uso

INAIL Direzione Regionale Piemonte – UOT di Torino

UNI EN 280:2013 - UNI EN 280:2015

La norma specifica i requisiti tecnici e le misure di sicurezza per tutti i tipi e per tutte le
dimensioni di PLE destinate a spostare persone alle posizioni di lavoro da cui possano svolgere
mansioni dalla piattaforma di lavoro, con l’intendimento che le persone accedano ed
escano dalla piattaforma di lavoro attraverso una posizione di accesso ben definita:
a livello del terreno o del carro.

Al p. 7.1.1.2 a) si chiede al fabbricante di elencare nel M.I.U. gli usi consentiti della PLE
(incluso la/e posizione/i di accesso)

Al p. 7.1.1.8 a) Modifica dell’uso previsto:
Deve essere indicato almeno che l’utilizzatore deve ottenere le Linee Guida e
l’approvazione del fabbricante per metodi o condizioni di lavoro particolari
che non rientrano in quelli specificati dal fabbricante [vedere punto 7.1.1.2 a)]

Medesime indicazioni sono previste nella norma UNI EN 280:2022
(punto 6.1.1.8)
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Sbarco dalla Piattaforma - I Manuali di Istruzione e Uso – SENZA DIVIETO 

INAIL Direzione Regionale Piemonte – UOT di Torino
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Sbarco dalla 
Piattaforma - I 
Manuali di 
Istruzione e Uso -
SENZA DIVIETO 

INAIL Direzione Regionale Piemonte – UOT di Torino
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Sbarco dalla 
Piattaforma - I 
Manuali di 
Istruzione e Uso -
SENZA DIVIETO 
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Per un possibile utilizzo delle PLE per lo sbarco
in quota, la consultazione del libretto di uso e
manutenzione, fornito a corredo della macchina,
consente di definire le seguenti situazioni:

1) esplicito divieto utilizzo per lo sbarco in quota esplicitato dal
costruttore della macchina;

2) nessun riferimento utilizzo per lo sbarco in quota non esplicitato dal
costruttore della macchina;

3) procedura di lavoro, con definiti i limiti di impiego per un possibile
utilizzo per lo sbarco in quota, redatta dal costruttore della macchina;

4) assenza di libro di uso e manutenzione (macchine non marcate
CE).

Sbarco dalla Piattaforma - I Manuali di Istruzione e Uso
- PROCEDURE
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Procedura
Nei casi:

2) nessun riferimento utilizzo per lo sbarco in quota non esplicitato dal
costruttore della macchina;
4) assenza di libretto di uso e manutenzione (macchine non marcate
CE).

Sbarco dalla Piattaforma - I Manuali di Istruzione e Uso
- PROCEDURE
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Sbarco dalla Piattaforma - I Manuali di Istruzione e
Uso

INAIL Direzione Regionale Piemonte – UOT di Torino

L'utilizzatore deve prevedere una specifica
procedura di lavoro che abbia almeno, le indicazioni:
• modalità e tempi di trasferimento del lavoratore

dalla piattaforma della PLE alla zona di sbarco;
• caduta di persone durante il trasferimento dalla PLE

alla struttura;
• caduta di attrezzature e/o materiali durante il

trasferimento dalla piattaforma di lavoro alla struttura;
• movimento improvviso della PLE o della

piattaforma di lavoro;
• carichi aggiuntivi sulla PLE che potrebbero influenzare la stabilità o sovraccaricare

la macchina;
• scarico improvviso dell'eventuale materiale trasportato;
• danni alla PLE o a struttura di sbarco, causati da movimento involontario della

PLE;
• evacuazione dei lavoratori sbarcati in caso di emergenza.
• Il punto di ancoraggio della PLE non può essere utilizzato come punto fisso di ancoraggio

per il sistema anticaduta impiegato durante l'esecuzione del lavoro in quota sulla struttura
esterna oggetto dell'intervento.
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Chi siamo – Struttura Organizzativa

INAIL Direzione Regionale Piemonte – UOT di Torino

Piemonte:
1. U.O.T. DI TORINO                

(Competenze su TO, CN) 

2. U.O.T. DI ALESSANDRIA  
(Competenze su AL, AT) 

3. U.O.T. DI BIELLA              
(Competenze su BI, NO, VC, VCO)

INAIL

Direzione Regionale 
Piemonte

Unità Operativa Territoriale 
di ALESSANDRIA

in Staff al DR

Unità Operativa 
Territoriale di BIELLA

in Staff al DR

Unità Operativa 
Territoriale di TORINO

in Staff al DR

Direzione Centrale 
Ricerca

011/553972
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SETTORI

Attrezzature e Insiemi in 
Pressione

▪ Messa in servizio              DM 329/04

▪ Riparazione

▪ PVP  D.Lgs 81/08 – DM 11/4/2011 

(Ambienti di Lavoro)

Apparecchi di 
Sollevamento

▪ Omologazione  Ante CE
(residuale)

▪ PVP  D.Lgs 81/08 
– DM 11/4/2011

(Ambienti di Lavoro)

Impianti di Messa a 
Terra e di Protezione 

dalle Scariche 
Atmosferiche 

1° Verifica a Campione 
DPR 462/01

(Ambienti di Lavoro)

Impianti di 
Riscaldamento

▪ Esame progetto DM

▪ Verifica d’impianto    1/12/75

▪ PVP   D.Lgs 81/08

– DM 11/4/2011
(Ambienti di  Lavoro)

Le attività di Controllo/Verifica delle UOT

INAIL Direzione Regionale Piemonte – UOT di Torino
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Le attività di Controllo/Verifica delle UOT
Apparecchi di Sollevamento (AS) 
– OMOLOGAZIONE –

Legislazione di riferimento:
• L. 12 Agosto 1982 n. 597

Attività Omologativa Residuale

INTERVENTI DELLA UOT
• OMOLOGAZIONE dell’AS

con rilascio del Libretto di Omologazione 
(AS denunciati ante 1996 – DPR 459/96) 

D
ip

ar
ti

m
en

to
 T

er
ri

to
ri

al
e 

di
 A

le
ss

an
dr

ia
 –

EX
 IS

PE
SL

INAIL Direzione Regionale Piemonte – UOT di Torino

Legislazione di riferimento:
• D.Lgs n. 81/2008 e s.m.i. – DM 11/4/2011

Attività di Prima Verifica Periodica (PVP)

INTERVENTI DELLA UOT
• PVP dell’AS con rilascio del Verbale di PVP e Scheda Impianto

GRU A PORTALE

Prima Verifica 
Periodica (PVP)
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Mod. I/L-EP 

 
 

I.S.P.E.S.L - ISTITUTO SUPERIORE PER LA PREVENZIONE E LA SICUREZZA DEL LAVORO
(D.P.R. 31 luglio 1980, n.619) 

 

OMOLOGAZIONE DI APPARECCHI SOLLEVAMENTO MATERIALI 
(Legge 12 agosto 1982, n.597 - D.I. 23 dicembre 1982) 

 
Dipartimento di Torino 

 
legati alla denuncia dell'apparecchio   GRU Tipo a PONTE bitrave scorrevole   ................................. 

Presentata il 28 Maggio 1995   .......................................   al Dipartimento di  Torino   ...................... 

Costruito dalla Ditta  PG Spa ...........................................................n. fabbrica   TO 02999  ........... 

Norma tecnica adottata   CNR – FEM  ...............................   classe   A6 ....................   installata presso 

La Ditta utente   Appeal  SpA   .....   via   Strada Maestra   ......................   Città   Ivrea (TO) 

Matr. ISPESL   .TO 4235/95 

Il sottoscritto Dr. Ing.   …… ......................................................   vista la documentazione tecnica 
allegata alla denuncia dell’apparecchio in oggetto con riguardo esclusivo ai seguenti punti: 

a) completezza formale della documentazione tecnica (disegni, relazione di calcolo, schemi funzionali degli 
equipaggiamenti); 

b) rispondenza formale della relazione di calcolo delle strutture principali portanti dell’apparecchio alla norma 
tecnica  adottata; 

c) conformità a quanto stabilito dalla norma tecnica adottata delle ipotesi di carico e delle conclusioni del progettista 
sui risultati di calcolo delle strutture principali portanti; 

nei limiti di esame previsti dalla circolare del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 77 del 
23/12/1976, 

              □  non ha rilevato manchevolezze ostative alle operazioni di verifica sull'apparecchio 
              □  ha rilevato le seguenti manchevolezze: 

................................................................................................................................................................

................................................................................................................................................................

................................................................................................................................................................

................................................................................................................................................................ 
Non è entrato nel merito, in quanto di competenza esclusiva e specifica del progettista, delle condizioni di 

vincolo, della individuazione dei punti o più sollecitati e dello svolgimento dei calcoli. 
Restano salve tutte le prescrizioni e le osservazioni eventualmente formulate in sede di verifica. 
Restano inoltre immutate le responsabilità specifiche del progettista, del costruttore e dell’utente per gli aspetti 

di competenza e per la conformità della costruzione e dell’uso dell’apparecchio alla documentazione tecnica 
allegata alla denuncia. 

L’Ingegnere dell’ISPESL 
 Dr. Ing. ……………. 
 

Torino   lì   29 Novembre 2010 

Le attività di Controllo delle UOT
Apparecchi di Sollevamento (AS)

INAIL Direzione Regionale Piemonte – UOT di Torino

Decreto Legge n. 78/2000 – Legge 30 Luglio 2010 n. 122

Mod.V.O.

 
 

I.S.P.E.S.L - ISTITUTO SUPERIORE PER LA PREVENZIONE E LA SICUREZZA DEL LAVORO
(D.P.R. 31 luglio 1980, n.619) 

 

OMOLOGAZIONE DI APPARECCHI SOLLEVAMENTO MATERIALI 
(Legge 12 agosto 1982, n.597 - D.I. 23 dicembre 1982) 

 
Dipartimento di Torino 

 
Il sottoscritto Dr. Ing.    ................ ha proceduto il giorno 3 Dicembre 2010 ... agli accertamenti e 

prove ai fini dell’omologazione dell’apparecchio GRU Tipo a PONTE bitrave scorrevole

.................................matr.   ......TO 4235 / 95 ....n. Fabbrica ....TO 02999  ............................ 

Costruito dalla Ditta  PG Spa ........................................................................................................... 

installata presso la Ditta utente   Appeal SpA   .....   via   Strada Maestra  .....   Città   Ivrea (TO) 

...............................................................................................................................................................................................

...............................................................................................................................................................................................

...............................................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................................... 
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................
............................................................................................................................................................... 

In relazione a quanto sopra l’apparecchio risulta adeguato ai fini della sicurezza 
L’Ingegnere dell’ISPESL 
 Dr. Ing………….. 
 

Torino   lì   3 Dicembre 2010 

Verbale di Omologazione 
In seguito all’accertamento

Dopo il Rilascio del Libretto di Omologazione

Esame della Documentazione Tecnica

L’attrezzatura va direttamente in regime di Verifica 
Periodica (VP) successiva (D.Lgs n. 81/2008 art. 71 
comma 11  e DM 11 aprile 2011

In caso di negativo  comunicazione all’ASL di 
competenza Territoriale 

Decreto Legge n. 78/2000 – Legge 30 Luglio 2010 n. 122
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Il TUS si compone di 13 Titoli e 51 
Allegati:

• Non classifica gli apparecchi di 
sollevamento.

• Stabilisce la periodicità delle 
Verifiche Periodiche (PVP e VP) con 
l’art. 71 comma 11

• Precisa che l’entrata in vigore di un 
successivo provvedimento (futuro DM 
11/4/2011)  saranno stabilite le 
modalità di effettuazione delle 
Verifiche Periodiche (PVP e VP)

• Stabilisce che i controlli sono a cura 
del DdL (art. 71 comma 8)

Apparecchi di Sollevamento
Normativa di Riferimento
• Il D.Lgs n. 81/2008 (TUS)
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INAIL Direzione Regionale Piemonte – UOT di Torino

INAIL - Istruzioni Operative per la
PVP Apparecchi di Sollevamento

D.lgs. 81/2008 art. 71 c. 11:

« … le attrezzature di lavoro elencate nell’allegato VII al medesimo decreto
siano sottoposte a verifiche periodiche volte a valutarne lo stato di
conservazione e di efficienza ai fini della sicurezza…». Compito del DdL

INAIL effettua le PVP con ruolo di titolare:

- Direttamente con le UOT del territorio Nazionale

- o avvalendosi di Sogg. Pubbl. o Sogg. Privati abilitati (SA)

INAIL per uniformare il comportamento delle UOT, ha elaborato delle Istruzioni che:

- descrivono le modalità tecnico-amministrative per la conduzione della PVP 

(D.Lgs n. 81/2008 art. 71 c. 11)

- definiscono modalità (NON vincolanti) per la conduzione dei controlli (D.Lgs n. 81/2008 
art. 71 c. 11) che possano essere di utilità per tutti i soggetti coinvolti (S.A. - Asl/Arpa), 
anche al fine di garantire indicazioni e comportamenti coerenti all’utenza.
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Allo stato attuale il DM 11 aprile 2011 
Allegato II p.to 5

… “5. Procedure amministrative 

5.1. La Prima delle Verifiche Periodiche 
5.1.1. Il datore di lavoro che mette in 
servizio, successivamente alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, un’attrezzatura di 
lavoro fra quelle riportate nell’allegato VII del 
decreto legislativo n. 81/2008, ne dà 
immediata comunicazione all’INAIL per 
consentire la gestione della relativa banca 
dati. L’INAIL assegna all’attrezzatura un 
numero di matricola e lo comunica al datore 
di lavoro.”;

Apparecchi di Sollevamento
Normativa di Riferimento
• Il D.Lgs n. 81/2008 (TUS)

La comunicazione di Messa in servizio di un Apparecchio di Sollevamento, Codice 
dell’Amministrazione Digitale (CAD) e Circolare INAIL pertinente, a partire dal
maggio 2019 avviene attraverso il servizio online disponibile sul portale Inail (CIVA).
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DATORE DI LAVORO
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INAIL Direzione Regionale Piemonte – UOT di Torino

CIVA
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Apparecchi di Sollevamento

Normativa di Riferimento il DM 11/4/2011

I. Criteri di abilitazione dei soggetti pubblici o privati 

II. Modalità di effettuazione delle verifiche periodiche  
III. Modalità per l’abilitazione, controllo e monitoraggio dei soggetti pubblici o 

privati  
IV. Schede tecniche

Entra in vigore da 23/5/2012 . 
E’ composto da 6 articoli e 4 Allegati:
Art. 1. Fissa il contenuto del DM (disciplina  modalità di 
effettuazione delle verifiche periodiche cui sono sottoposte 
le attrezzature di lavoro dell'allegato VII del D.lgs 81/08, 
nonché i criteri per l'abilitazione dei soggetti pubblici o 
privati) 
Art. 2. La competenza esclusiva per le verifiche è pubblica e 
la competenza privata è sussidiaria.

Allegati

Art. 3.  Finanziamento dell’attività di controllo 
dell’operato dei soggetti abilitati e costituzione 
gestione della banca dati informatizzata.  Tariffe 
applicate.
Art. 4. Rimanda all’allegato II
Art. 5.  Rimanda all’allegato III 
Art. 6. Elenca i Decreti che rimangono in vigore
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Obbligatorietà delle Verifiche – come si svolgono le PVP –

• Le Circolari del Ministero del lavoro

• Circ INAIL 28 marzo 2013 P 1650 - D.M. 11 aprile 2011 - Attrezzature di cui ai gruppi 
SC e SP. Nota interna di chiarimento in merito alle procedure.

• Circ. INAIL 24 febbraio 2016 P 1153 – Istruzioni Operative per la PVP
• Linee Guida INAIL per le PVP art. 71 c. 11 DM 11 aprile 2011
• Linee Guida INAIL per i Controlli art. 71 c. 8 DM 11 aprile 2011

Normativa di Riferimento 

Le circolari dell’INAIL
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Il DPR 24/7/1996 n. 459 (art. 11 comma 3 ) recepisce 1° Direttiva Macchine

Il D.Lgs n. 17/2010 recepisce la Direttiva Macchine 2006/42 CE
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Obbligatorietà delle Verifiche  Istruzioni per la PVP – TUS art. 71 c. 11
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Obbligatorietà delle Verifiche  Istruzioni per la PVP – TUS art. 71 c. 11
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Obbligatorietà Verifiche – come si svolgono le PVP – La Scheda Tecnica
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Obbligatorietà delle Verifiche – come si svolgono le PVP –
Circolari di 
Riferimento

Non Conformità 
al DM 11 Aprile 
2011
e al D.Lgs n. 
81/2008
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Obbligatorietà delle Verifiche – come si svolgono le PVP –
Circolari di 
Riferimento

Non Conformità al DM 11 Aprile 2011
e al D.Lgs n. 81/2008

Riconferma
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Obbligatorietà delle Verifiche –
come si svolgono le PVP –
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Obbligatorietà delle Verifiche –
come si svolgono le PVP –

Non Conformità al DM 11 Aprile 2011
e al D.Lgs n. 81/2008

Comunicazione all’ASL
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Obbligatorietà delle Verifiche – come si svolgono le PVP –
Circolari di 
Riferimento

Non Conformità alla 
Direttiva Macchine
D.Lgs n. 17/2010 

Non Rispondenza ai RES
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Obbligatorietà delle Verifiche – come si svolgono le PVP –
Circolari di 
Riferimento

Non Conformità alla Direttiva 
Macchine
D.Lgs n. 17/2010 

Non Rispondenza ai RES

Comunicazione di presunta 
NON Rispondenza a INAIL DIT
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Obbligatorietà delle Verifiche  
Schede di controllo – TUS art. 71 c. 8
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Obbligatorietà delle Verifiche  
Schede di controllo – TUS art. 71 c. 8
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Obbligatorietà delle Verifiche  
Schede di controllo – TUS art. 71 c. 8
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Obbligatorietà delle Verifiche  
Schede di controllo – TUS art. 71 c. 8
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La frequenza indicata è la minima per il 
mantenimento in condizioni di 
sicurezza dei beni utilizzati in 
modo ordinario.

necessità di controlli quotidiani prima 
dell’uso a cura degli addetti (la 
frequenza è fissata dal Datore 
di lavoro).

L’esecuzione delle verifiche è integrata 
con le schede allegate e con le 
indicazioni inserite dal 
costruttore riportate nei libretti 
di uso e manutenzione delle 
attrezzature.

Nelle tabelle la “sede dell’impresa” è il 
luogo ove conservare il registro 
che comprende:

- le schede di manutenzione delle 
attrezzature e macchine.

Per alcune attrezzature / macchine è 
consigliabile associare le 
singole schede (p.es 
autovetture – ponte 
sviluppabile).

NOTEINTERVENTI  
DI 
MANUTENZIO
NE

(D.Lgs n. 81/08 e s.m.i.)

Sede  dell’impresa e copia in 
cantiere ove opera il mezzo.

Scheda 
manutenzione e 

libretto gru

Esame a vista e 
prove funzionali

Mensile

Responsabile 
delle macchine 

e delle 
attrezzature

GRU SU AUTOCARRO1

Sede  dell’impresa e copia in 
cantiere ove opera il mezzo

Scheda 
manutenzione e 
libretto ponte 
sviluppabile

Esame a vista e 
prove funzionali

Mensile

Responsabile 
delle macchine 

e delle 
attrezzature

PONTE SVILUPPABILE (cestello) SU 
AUTOCARRO

2

Sede  dell’impresa e copia in 
cantiere ove opera il mezzo

Scheda 
manutenzione e 
libretto ponte 
sviluppabile

Esame a vista e 
prove funzionali

Mensile

Responsabile 
delle macchine 

e delle 
attrezzature

PIATTAFORMA  ELEVATRICE  MOBILE3

Sede  dell’impresa
Scheda di 

manutenzione
Esame a vista

Prima del montaggio
Quando installato la verifica di 

stato prima di accedere alle 
operazioni

Responsabile 
delle macchine e 
delle attrezzature

PONTE SU RUOTE – TRABATTELLO4

Sede  dell’impresa
Scheda di 

manutenzione
Esame a vista

Prima del montaggio
Quando installato la verifica di 

stato prima di accedere alle 
operazioni

Responsabile 
delle macchine e 
delle attrezzature

SCALA PORTATILE5

Sede  dell’impresa
Scheda di 

manutenzione
Esame a vista e 
prove funzionali

Prima del montaggio
Quando installato la verifica di 

stato prima di accedere alle 
operazioni

Responsabile 
delle macchine e 
delle attrezzature

SCALA PORTATILE  TRASFORMABILE 
MULTIFUNZIONE

6

Sede impresa
o associati al mezzo

Scheda di 
manutenzione

Esame a vistaSemestrale
Responsabile 

delle macchine e 
delle attrezzature

AUTOVETTURA7

Sede impresa
o associati al mezzo

Scheda di 
manutenzione

Esame a vistaSemestrale
Responsabile 

delle macchine e 
delle attrezzature

FURGONE8

Sede impresa
Scheda di 

manutenzione
Esame a vista e 
prove funzionali

Mensile

Responsabile 
delle macchine 

e delle 
attrezzature

CARRELLO ELEVATORE9
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ATTENZIONE A:  
Presenza nel raggio di azione di linee elettriche attive.
Utilizzare apposito tubo per l’evacuazione dei fumi di 
scarico dell’autoveicolo in caso di utilizzo del mezzo in 
ambienti chiusi.
Estrarre sempre gli stabilizzatori anche in caso di 
sollevamenti giudicati semplici o comunque veloci. 
Non eseguire le operazioni senza l’uso dei D.P.I. 
Non eseguire la discesa del carico senza accertarsi 
dell’assenza di ostacoli.
Utilizzare brache (tessili o a  fune)  integre e certificate. 
Durante gli spostamenti del veicolo posizionare la Gru in 
posizione di “riposo” onde evitare l’urto della struttura 
contro strutture fisse quali portoni o manufatti stradali.

Operazioni di controllo  (ISO 12480-1)
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fine
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